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“quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo,
 e andavi dove volevi;

 ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani,
 e un altro ti cingerà la veste

e ti porterà dove tu non vuoi”
(Nuovo Testamento – Vangelo di Giovanni, cap. 21, vers. 18)

FISIOLOGIA E PATOLOGIA

DEL MERIDIANO CURIOSO DAI MAI

Dai  Mai  (Belt  Vessel  -  BV)  significa  meridiano  cintura; 

l’ideogramma  DAI  significa,  guida,  connessione,  mettere  in 

relazione (1). Il  Dai Mai è un meridiano a polarità yang che 

assieme  allo  Yang  Wei  Mai  costituisce  il  IV  sistema  di 

meridiani  curiosi.  Questo  m.  curioso  va  anche  considerato 

come una dipendenza della Vescicola Biliare, giacché sia il p. 

chiave (GB-41) che il  p.  d’origine (GB-26) si  trovano sul  m. 

della Vescicola Biliare.

Il Dai Mai guida la via dello yin inteso come yin genitale (GB-
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26), yin topografici (GB-27) e prodotti yin (GB-28). In effetti, i 

tre punti più importanti del Dai Mai sono:

 GB-26:  dona  la  forza  interiore  e  spirituale  intesa  come 

desiderio  di  assicurarsi  una  discendenza  attraverso  il 

concepimento, dà un senso all’atto sessuale  - dimensione 

spirituale  dell’atto  sessuale - e  permette  la  circolazione 

dello yin genitale

 GB-27: fa circolare gli yin topografici: regola la circolazione 

nel  basso  (paralisi  agli  arti  inferiori),  nell’interiore  (dolore 

spastico  al  basso  ventre,  tenesmo),  nella  profondità 

(artralgie, coxalgie)

 GB-28:  fa  circolare  i  prodotti  yin secondo  una  direzione 

precisa  e  finalizzata:  liquidi,  urine,  feci,  alimenti;  si  può 

manifestare con turbe del  TR: vomito incessante,  catarro 

espulso  con  forza,  mestruazioni  difficili,  stipsi,  edema, 

ascite.

Secondo Jeffrey Yuen nel Dai Mai si scarica tutto ciò che noi 

non riusciamo a trasportare, trasformare; tutto ciò di cui non 

riusciamo a liberarci, le nostre “cose irrisolte” si scaricano su 

questo meridiano (2). Secondo J.Yuen è questo il motivo del 

legame del Dai Mai col p. mo della Milza, il LR-13, che deve 
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elaborare, trasformare (2). Quindi, in estrema sintesi, il Dai Mai 

sarebbe una specie di  pattumiera,  uno scarico  del  Qi  post-

natale.  Il  LR-13  è  il  p.  che  metabolizza  l’umidità  sul  piano 

materiale e i ristagni psichici, il vissuto non metabolizzato, la 

rimuginazione  sul  piano  psichico.  Tale  deficit  di 

metabolizzazione  impedisce  il  fluire  del  Qi  di  F  (con 

secondario  ristagno  nel  Jiao  inferiore),  altrimenti  avremo 

leucorrea,  vaginiti,  cistiti,  sensazione  di  divisione  del  corpo 

(alto-basso).
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MERIDIANI NON SOTTOPOSTI AL CONTROLLO DEL DAI MAI

Il Dai Mai prende la Yuan Qi dal meridiano distinto del Rene e 

la Ying Qi dallo Stomaco (ST-30) e dalla Vescicola Biliare (GB-

26). Il Su Wen ricorda che se lo yang ming è debole il Dai Mai, 

non  più  alimentato  funziona  male;  inoltre,  al  cap.  44  si 

specifica che il Dai Mai avvolge tutti i meridiani tranne due m. 

principali,  lo  zu  jue  yin  (LR),  lo  zu  tai  yang  (BL)  (quindi  i 

meridiani più ricchi di Sangue appaiono sottratti dal controllo 

del Dai Mai), e i meridiani curiosi Qiao e Wei. Quindi il Dai Mai 

controlla il passaggio di energia in tutti gli altri meridiani.

Si  può  ipotizzare  che  i  meridiani  BL  e  del  LR  non  sono 

sottoposti al controllo del Dai Mai per i seguenti motivi:

 La  Vescica  come  Tai  Yang  rappresenta  il  livello  su  cui 

impattano le 6 energie celesti, cioè quelle energie che se 

sono corrette  hanno una risonanza benefica sui  processi 

energetici umani

 Il  Fegato,  come  organo  che  permette  la  corretta 

circolazione del Qi, regola i Qi Qing (7 sentimenti) che sono 

l’espressione di come si muove l’energia in una determinata 

costituzione.

I Qiao e i Wei sono indipendenti dal Dai Mai, perché l’uomo è 
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sottoposto a ritmi invariabili e immutabili dati dai Qiao e che si 

manifestano su spazi definiti attraverso i Wei.

Inoltre, il m. del Fegato è in relazione con i Qiao e il m. della 

Vescica è in relazione con i Wei. Il Fegato è legato ai Qiao in 

quanto  lo  jue  yin  secondo  una  dialettica  temporale 

rappresenta  la  fine  dei  ritmi  temporali  appunto  regolati  dai 

Qiao  (Yin  Qiao  e  Yang  Qiao:  sonno-veglia,  morte-vita); 

peraltro,  il  Fegato  conserva  e  libera  il  Sangue  secondo 

necessità temporali: ritmo sonno-veglia, ciclo mestruale. Il m. 

della  Vescica  è  in  relazione  con  i  Wei,  in  quanto  i  Wei 

esprimono  lo  spazio  entro  cui  viene  distribuita  l’energia 

celeste;  tale  distribuzione  è  regolata  dallo  Yang  Wei  per  i 

distretti yang (tai, shao, ming) e dallo Yin Wei per i distretti yin 

(tai, shao, jue).
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PERCORSO E PUNTI DEL DAI MAI

Per quanto riguarda il  tragitto del  Dai  Mai,  va detto innanzi 

tutto che esso è un canale cintura che lega in qualche modo 

GV-4 a CV-8.

Origina dal Ming Men e quindi da GV-4 e da BL-23 (MD di KI-

BL) per passare al GB-26, entra in contatto con GB-27 e GB-

28  e  risale  a  CV-8.  Inoltre,  sec.  J.Yuen  il  Dai  Mai  prende 

contatti con: LR-13 (mu della SP), LR-5 (luo del LR), CV-15 

(luo di Ren Mai), SP-21 (grande luo della SP), GV-1 (luo di Du 

Mai), Bao Mai (ramo secondario del Dai Mai), Xu Li (ST-32 

tratta lo Xu Li, vaso che collega lo Stomaco al Dai Mai), Zong 

jin  (muscolo  ancestrale  che  ha  a  che  fare  con  addome, 

diaframma e petto, con funzione sfinteriale in quanto legata ai 

MTM e alla Zong Qi come consapevolezza delle tensioni) (7).

Nell’ideogramma  di  Dai  Mai  c’è  il  concetto  di  essere  in 

equilibrio,  far  sì  che  gli  altri  siano  regolati;  quindi  come 

tipologia il soggetto Dai Mai ha un forte senso di giustizia (4).

Il Dai Mai è in relazione con LR e GB. Il trattamento del Dai 

Mai associato ai punti del Fegato (LR-5, LR-13, LR-9, LR-1) dà 

risultati più pronti. Il LR-5 come luo del Fegato si porta al CV-2 
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per  nutrire  i  m.  curiosi;  il  LR-13  come  mu  della  Milza 

metabolizza l’umidità che impedisce il fluire del Qi di Fegato; il 

LR-9 è un p. del Bao Mai; LR-1 è origine del MTM del Fegato 

che si inserisce sul CV-2 portandovi la Wei Qi che a sua volta 

va a controllare gli orifizi del basso (4).

Possiamo ipotizzare che il Dai Mai intervenga nel decidere “la 

scelta” per l’individualità, ciò che è giusto e appropriato per il 

singolo come Zong Qi,  ciò che è più familiare (a differenza 

della GB, viscere della rettitudine mediana, che interviene nel 

decidere  secondo  una  scelta  morale  indipendente  dalle 

inclinazioni personali).

Il  Dai  Mai  è  il  meridiano-cintura  che  permette  gli  scambi 

dall’avanti all’indietro e soprattutto dall’alto in basso. Oltre al 

concetto  di  unione (alto-basso)  al  Dai  Mai  sono  connessi 

anche i  concetti  di  forza e  direzione:  i  guerrieri  prima della 

battaglia o coloro che dovevano affrontare un lungo viaggio 

mettevano  una  cintura  e  ciò  dava  loro  un  senso  di  forza 

(perché  si  cingono  i  reni),  una  forza  che  va  verso  una 

direzione (7). Il Dai Mai orienta la forza vitale che sorge dal 

Chong Mai (7). Il Dai Mai è stato messo in relazione con la 
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stella  polare  che  guida  e  orienta  i  viaggiatori  (7).  La  stella 

polare  collega  l’uomo  all’ordine  del  mondo  rappresentando 

l’azione del Cielo sulla Terra, dello yang sullo yin e facendo 

circolare lo yin gli impartisce una direzione.

Possiamo  ipotizzare  che  le  azioni  del  Dai  Mai  a  livello 

somatico  si  realizzino  grazie  al  suo  scorrimento  in  senso 

longitudinale  lungo  il  Bao  Mai.  Per  poter  aprire  il  Dai  Mai 

bisognerebbe rilasciare il Bao Mai, canale collaterale del Dai 

Mai, attraverso il GB-41 e LR-5, cui si possono aggiungere il 

GV-9 (per trattare lo yang, attacchi di panico), il  CV-15 (per 

trattare  lo  yin,  noduli  al  seno),  SP-21  (parestesie 

emisomatiche), GB-22 (attraverso la sua azione di regolazione 

sfinteriale  agirebbe sulle  turbe  emozionali  e  sulle  fobie  che 

determinano  un  blocco  di  sangue  a  livello  toracico),  BL-17 

(dolori  da  stasi  di  Xue),  CV-17  (stasi  di  Qi,  aritmia),  LR-9 

(panico sott’ombelicale).

I  due punti  estremi del Bao Mai sono CV-1 e GV-20, ma è 

possibile  che  il  meccanismo  che  determina  il  livello 

metamerico  di  scorrimento  del  Dai  Mai  sul  Bao  Mai  sia 

controllato nel basso da CV-2 (p. di riunione dei tre MTM yin 
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del piede) e nell’alto da GB-22 (p. di riunione dei tre MTM yin 

della  mano).  Tali  due  punti  governano  rispettivamente  gli 

sfinteri/orifizi  dal  basso  (ano,  uretra,  vagina)  nello  scarico 

esterno  e  gli  sfinteri/orifizi  dell’alto  (apparato  sfinterico  del 

naso, dotto toracico, sistema cavale) nello scarico interno (GB-

22 “Yuanye” vuol dire abisso dei liquidi). Il funzionamento di 

tale sistema è guidato dalla Zong Qi che controlla la scelta in 

base  alle  consuetudini  familiari.  Una  tale  scelta  però  si 

esprime attraverso un atteggiamento, una tensione ovvero una 

messa in movimento del MTM legati al Zong Jin e alla Vescica 

Biliare.
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Il Zong Jin, muscolo ancestrale, è in relazione a:

 diaframma e sfinteri dell’alto attraverso GB-22

 retti  dell’addome attraverso ST-32 (si  osserva in tal  caso 

una  tensione  superficiale  dei  retti  con  vuoto  di  yang  in 

basso)

 tensione sott’ombelicale e sfinteri del basso attraverso CV-

2

 muscoli accessori della respirazione attraverso ST-10 e ST-

11 (ST-10 è legato ai liquidi che devono scendere dal collo 

al tronco, ST-11 è legato al Qi che deve scendere dal collo 

al tronco)

 apparato genitale attraverso ST-30 (p. di unione di ST/Zu 

Yang Ming, KI/Zu Shao Yin, Chong Mai, Du Mai e Ren Mai 

che sono fondamentali per l’apparato genitale) (7,8).
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RELAZIONI TRA DAI MAI E STOMACO

Nell’ambito dei rapporti fra Dai Mai e Stomaco, va detto che in 

caso di  malfunzionamento del  Dai  Mai,  si  può verificare  un 

fenomeno  di  separazione  delle  energie  yin  e  yang  tra  la 

superficie  e  la  profondità  con  dolore  periombelicale.  Tali 

disturbi si manifestano con fenomeni di Xu Li lungo il del m. 

dello  Stomaco a  livello  basso  (addominale)  o  alto  (cervico-

toracico) (7).

Xu  Li  addominale:  tensione  superficiale  dei  muscoli  retti 

(dolore  periombelicale),  vuoto  in  profondità  nell’addome  e 

vuoto a distanza e cioè agli arti inferiori (per blocco lungo il m. 

dello  Stomaco  che  fisiologicamente  ha  la  funzione  di  far 

scendere il Qi). Per il trattamento del Xu Li addominale può 

essere utile ST-32 dopo aver aperto il Dai Mai con GB-41.

Xu  Li  cervico-toracico:  tensione  superficiale  cervico-toracica 

con vuoto in profondità (dispnea, etc.)  e vuoto a distanza e 

cioè agli arti superiori. La tensione superficiale sarebbe legata 

all’interessamento dei MTM dei m. yin dell’arto superiore che 

si  riuniscono a GB-22.  Per  il  trattamento del  Xu Li  cervico-

toracico  si  impiegano  ST-10  e  ST-11  (per  la  tensione  dei 

muscoli  del  collo)  fino  alla  scomparsa  del  dolore 
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periombelicale; quindi trattare il Dai Mai con GB-41 e LR-5. Se 

persistono  i  sintomi  di  vuoto  di  Qi  al  torace:  CV-17;  se 

persistono i sintomi legati ai MTM yin dell’alto: GB-22.

13



DISTURBI LEGATI A TURBE DEL DAI MAI

I disturbi più tipici legati a turbe del Dai Mai sono: gonfiore e 

facilità alla distorsione alle caviglie, debolezza congenita agli 

arti  inferiori,  freddo ai genitali,  glutei freddi con perdita della 

sensibilità, sensazione di sedersi sull’acqua, stipsi, leucorrea, 

dolore  a  cintura  più  spesso  lombare,  dolore  sacro-iliaco, 

difficoltà  di  messa in  movimento  dopo un  riposo,  lombalgia 

trasversale  alta  irradiata  anteriormente  verso  l’addome e  la 

pelvi con difficoltà alla rotazione del tronco, difficoltà a ruotare 

il tronco (segno shao yang), stato ansioso, algo-parestesie e 

contratture muscolari  agli  arti,  pubalgia, atteggiamento valgo 

del  piede,  ipertonia  dei  muscoli  a  livello  cervicale  con 

scomparsa della normale lordosi, collo estremamente rigido e 

cervicobrachialgia (4).
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RELAZIONI SINTOMATOLOGICHE CON I PUNTI DEL DAI MAI

• Disturbi  legati  al  deficit  di  Yuan  Qi  fornita  al  Dai  Mai 

attraverso il MD del Rene (GV-4 e BL-23): freddo ai lombi, 

ai glutei e alle gambe, debolezza congenita agli arti inferiori, 

debolezza dei  legamenti  (facilità  alle  storte  alle  caviglie), 

astenia (si  ricorda che la yuan qi dirige l’integrazione del 

jing acquisito)

• Disturbi legati a GB-26: disturbi della funzione di creazione, 

spasmi genitali, disturbi eiaculatori, dolori a cintura

• Disturbi legati a GB-27: paralisi agli arti inferiori, coxalgia

• Disturbi  legati  a  GB-28:  vomito,  dismenorrea,  stipsi, 

cellulite, edemi

• Disturbo  legato  a  CV-8  (p.  di  nutrizione):  dolore 

periombelicale, astenia profonda, diarrea

• Disturbi legati al mu della Milza (LR-13): leucorrea, vaginiti 

(candidosi), cistiti

• Disturbi legati al luo del Fegato (LR-5): prurito genitale

• Disturbi legati al luo di Ren Mai (CV-15): disturbi yin come 

noduli mammari

• Disturbi  legati  al  gran  luo  della  Milza  (SP-21):  dolori 
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articolari profondi (si ricorda che le ramificazioni del grande 

luo della Milza hanno la funzione di alimentare con il liquido 

organico  proveniente  dallo  Stomaco  tutte  le  regioni  del 

corpo)

• Disturbi legati al luo di Du Mai (GV-1): impotenza e deficit di 

Rene yang, stipsi emorroidi

• Disturbi  legati  a  ST-32  (p.  di  riunione  delle  vene  che 

sembra governare l’arrivo al basso del corpo dello yang che 

fa circolare il  sangue): sintomi di  vuoto di  yang in basso 

(stasi venosa, edemi alle gambe)

• Disturbi  legati  a  ST-30:  paralisi  delle  gambe,  disturbi 

genitali

• Per poterci liberare di ciò che non ci piace di noi stessi: GB-

28 verso il GB-29 (porta delle anche, p. di riunione della GB 

con lo Yang Qiao e lo Yang Wei) (7).

Sul  versante  del  profilo  personologico,  gli  individui  Dai  Mai 

sono molto critici e con grande senso di giustizia, sensibili e 

molto coerenti, dotati della forza dei grandi lottatori (4). In caso 

di  turbe  del  Dai  Mai,  l’individuo  mostra  una  personalità 

dispersa: attacchi di panico, non prende una direzione, inizia 
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una cosa e poi la interrompe per iniziarne un’altra e così via, è 

come se si lasciasse vivere senza prendere parte alle grandi 

decisioni della propria vita, è indeciso, pauroso e all’estremo 

manifesta terrore; questo perché il Dai Mai è quello che tiene 

unito,  è  la  cintura  che sorregge il  covone di  grano.  Inoltre, 

l’individuo  Dai  Mai  è  quello  che  si  sente  tagliato  fuori 

dall’ordine, non riesce a comunicare con gli altri, ma neanche 

con sé stesso, è come se appartenesse ad un’altra struttura 

sociale, ad un’altra epoca. Poiché non si adatta alle ingiustizie 

della vita quotidiana, non si  adatta al mondo esterno. Il  Dai 

Mai  si  considera  anche  il  meridiano  dell’eliminazione  del 

rancore (5).

Il trattamento e il massaggio sopraclaveare ai punti ST-11 e 

ST-12 riesce ad equilibrare il  Dai  Mai soprattutto sul  profilo 

psicologico (6). A ST-12 giunge un collaterale del Bao Mai che 

si porta infine al Polmone.

In caso di disfunzionamento del Dai Mai rimane calore latente 

d’origine psichica che può invadere l’intero organismo.
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TURBE DEI SENTIMENTI CON SECONDARIA PERTURBAZIONE DEL DAI MAI

Una perdita di  relazione col centro ad es. in seguito a  Jing 

(panico,  terrore,  sensazione  di  spavento)  può  provocare 

erranza  dei  sintomi con  conseguente  anarchia  della 

circolazione  energetica  (lo  spavento  disorienta  lo  spirito  e 

disorganizza  il  Qi);  ciò  può  condurre  a  perturbazione  della 

Vescica Biliare come viscere mediano e quindi del Dai Mai, m. 

curioso  considerato  come dipendenza della  Vescica  Biliare. 

L’alterazione del Qi della Vescica Biliare può essere collegata 

anche  a  Nu (collera).  Un  quadro  analogo  di  erranza  dei 

sintomi con secondaria perturbazione del Dai Mai si può avere 

anche in seguito a Xi (gioia) che colpisce il Cuore come centro 

dell’essere (luogo dove lo Shen cosmico si riflette in ciascuno 

di noi per divenire il nostro Shen specifico che diffondendo in 

tutto il corpo va ad animare la vita) e in seguito a Kong (paura) 

che reprime la gioia. Anche la Milza come terra e quindi come 

centro  da  cui  proviene  la  nutrizione  e  come Jiao  medio  al 

quale  arrivano  tutte  le  nutrizioni  ambientali  (alimentari, 

affettive,  intellettuali)  e  dal  quale  vengono  distribuite  alla 

periferia (come ambiente sociale in cui è inserita la persona), 

può  dare  erranza  dei  sintomi  in  seguito  a  SI (pensiero 
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ossessivo,  preoccupazione,  rimuginazione)  con  secondaria 

perturbazione del Dai Mai (3).
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